QUARESIMA 2005

Premessa:

Siamo un gruppo di mamme della parrocchia “Natività Maria Vergine”, Gorle – Bergamo-. Quando i nostri bambini di prima e seconda elementare si incontrano per la catechesi, anche noi viviamo un momento di reciproca condivisione. Scopo del nostro ritrovarci è, oltre che conoscerci, favorendo le amicizie, “essere utili” ai nostri bambini. Cerchiamo quindi di aiutare le catechiste ( cartelloni, …) e magari di inventare qualcosa per i tempi forti della liturgia. Così è nata l’idea di rappresentare la Passione di Nostro Signore, semplificando il più possibile i testi biblici, lasciando tuttavia inalterato il messaggio. La messa in scena è stata fatta con dei pupazzi di stoffa, creati con materiali semplici, ai quali è stata data voce fuori campo, seguendo il copione  qui  proposto.

L’attenzione dei bambini, durante la rappresentazione, è stata molto alta e le risonanze nelle famiglie, davvero significative.

PASSIONE DI NOSTRO SIGNORE

	Narratore :


	Da quando era nato, Gesù aveva fatto tante cose buone :

aveva aiutato le persone, aveva guarito i malati, aveva aiutato a comprendere il messaggio di Dio ed era oramai così popolare fra tutti gli uomini, che i capi dei Sacerdoti ne divennero gelosi. Lo vedevano come una minaccia al loro potere e non approvavano quello che faceva.



	1° Sacerdote :
	Fra non molto tutti crederanno in quest’uomo e lo seguiranno

	2° Sacerdote :
	Hai ragione, dobbiamo liberarci di Lui.

	1° Sacerdote : 
	Ma come possiamo fare ?

	Narratore :


	Mentre i Sacerdoti pensavano a come liberarsi di Gesù, egli giunse a Gerusalemme. La notizia che Gesù stava arrivando, si diffuse rapidamente tra la gente.

	1° Persona   :
	Ho sentito che Gesù sta venendo qui da noi, a Gerusalemme

	2° Persona   :
	Sei sicura ? E’ una cosa meravigliosa

	3° Persona   :
	Voglio dimostrarGli tutto il mio affetto, perché non Lo andiamo ad accogliere alle porte di Gerusalemme con rami di ulivo ?



	4° Persona   :
	Correte, correte, è arrivato Gesù.

	1° Persona   :
	Sia lode al Signore (Sventolando gli ulivi)



	Tutte  
 :
	Ecco il re d’ Israele.



	Narratore    :


	Tra la folla che accorse ad acclamare Gesù, c’erano anche i Sacerdoti gelosi, che subito, si arrabbiarono ancora di più nel vedere come la gente voleva bene a Gesù e iniziarono a discutere animatamente.

I loro discorsi furono uditi da Giuda, un apostolo che iniziò a pensare tra sé e sé.

	Giuda         :


	Bè, effettivamente, chi si crede di essere Gesù, anche io sono importante, sono un apostolo, ma nessuno tra la folla si è accorto di me. Mi fa rabbia questo. E chi ha detto che Gesù è Dio in terra? E poi, io cosa sto guadagnando stando vicino a Gesù? Vuoi vedere che hanno ragione i Sacerdoti? Andrò da loro a parlare.



	1° Sacerdote :
	Cosa vuoi da noi ?



	Giuda          : 

  
	Vi ho sentito discutere e posso aiutarvi a catturare Gesù.



	2° Sacerdote :
	Davvero ? ! ?

	Giuda         :
	Ma voi cosa mi darete in cambio se ve lo consegnerò ?



	1° Sacerdote :
	Se vuoi del denaro te lo daremo subito. Ti vanno bene 30 monete d’argento ?



	Giuda         :
	Oh quanti soldi !  Mi va benissimo, ora ascoltate il mio piano.

Fra poco Gesù andrà a pregare da solo, vi porterò da Lui lo bacerò sulla guancia, questo è il segnale. Voi allora in quel momento mandate le vostre guardie e lo fate arrestare.



	2° Sacerdote :
	Bravo Giuda, ci hai veramente aiutato, faremo come tu hai detto.



	Narratore     :


	Durante la Pasqua  ebraica, Gesù decise di fare una cena speciale con i suoi apostoli. Durante la cena Gesù parlò a tutti loro e fece un gesto bellissimo.



	Gesù           :


	Cari Amici, vedete questo pane ? Questo è il mio corpo, come questo pane anch’io sarò spezzato. Morirò per voi. Mangiatelo e ricordatemi.

E vedete questo vino ? Questo è il mio sangue verrà versato per molti uomini. Bevetelo e ricordatemi. Vedete sta arrivando il tempo in cui vi devo lasciare. Così sta scritto.

	Apostolo      :
	Gesù ti staremo sempre vicino.



	Gesù          :


	Uno di voi mi tradirà . Ma lo Spirito di Dio sarà con voi anche quando non ci sarò più. Non abbiate paura.

Adesso che abbiamo finito di cenare andiamo sul Monte degli Ulivi, nel giardino di Getsemani. Sapete cari amici, presto scapperete via e mi abbandonerete.



	Pietro        :    
	Non lo farò mai.

	Gesù         :


	Pietro ricorda, prima che il gallo canti al mattino, per ben tre volte dirai che non mi conosci.
Ora, devo andare a pregare e chiedere a Dio di aiutarmi ad affrontare questo doloroso momento . state qui e fate la guardia.

(Gesù si inginocchia e prega, poco dopo giunge Giuda).

	Giuda        :   
	Eccolo lì lo vedete, adesso mi avvicinerò e lo bacerò. ( e così fece)

	Sacerdote   :
	Guardie circondatelo e prendetelo.

	Pietro        :    
	Non vi permettete, dovete, se no, combattere con me.

	Gesù         :
	Fermati, io andrò con le guardie.

	Apostoli     :
	Scappiamo, scappiamo.

	Narratore   :
	Gesù fu portato nella casa del Sommo Sacerdote.

Pietro li seguiva ed entrò di nascosto nel cortile della casa.

Vi era lì una giovane serva, a cui sembro di riconoscere Pietro.

	Serva       :    
	Ma tu, non eri con Gesù ?

	Pietro       :
	Chi io ? No, no, ti sbagli, non sono mai stato amico di Gesù.

	Serva       :
	Eppure mi sembra proprio di sì, per me sei tu.

Chiederò a mio fratello. Secondo te, lui non era con Gesù ?

	Uomo        :
	Sì, tu eri un seguace di Gesù !

	Pietro       :
	Ti sbagli, non sono io, sarà uno che mi assomiglia, io non conosco Gesù.



	Donna       :
	Anch’io ti ho visto entrare in Gerusalemme accanto a Gesù. Tu vieni dalla Galilea e sei uno dei suoi più cari amici.

	Pietro       :
	No ! Non lo conosco !   (Urlando)

	Gallo         :
	Chichirichì !

	Narratore   :
	In quell’istante, quando il gallo cantò, Pietro si ricordò di quello che Gesù aveva detto e cominciò a piangere amaramente.

Nel frattempo il sommo Sacerdote stava interrogando Gesù.

	Sommo

Sacerdote   :
	Mi devi dire la verità : sei tu il Figlio di Dio ?

	Gesù         :
	Tu lo hai detto.

	Sommo

Sacerdote   :
	(Urlando) Che scandalo, questo uomo dice di essere uguale a Dio !

	Sacerdoti    :
	Deve morire, portiamolo da Ponzio Pilato.

	Sommo

Sacerdote   :
	Ponzio Pilato, questo uomo deve morire.

	Ponzio Pilato :
	Come mai, cosa ha fatto, io ne ho sentito parlare bene.

	Sacerdoti    :
	Fidati di noi, deve morire.

	Ponzio Pilato :
	Ma veramente volete che lo faccia uccidere ?

	Sacerdoti e

Folla          :
	Crocifiggilo, uccidilo.

	Narratore    :
	Gesù fu allora portato in un luogo detto Golgota, dove i soldati lo inchiodarono alla croce e attaccarono un’iscrizione sulla sua testa che diceva “ I.N.R.I. “ cioè : questo è Gesù, il re dei Giudei.

Gesù venne crocefisso fra due persone che erano state condannate alla crocifissione perché erano due ladroni.

	1° Ladrone   :
	Se sei il Figlio di Dio, perché non ti liberi e poi aiuti anche noi ?

	2° Ladrone   :
	Noi meritiamo la nostra punizione ! Ma quest’uomo non ha fatto nulla di male.

Gesù, ti prego, ricordati di me quando andrai nel Tuo Regno.

	Gesù          :
	Te lo prometto, oggi, tu sarai con me in Paradiso.

	Narratore    :
	Gesù stava soffrendo molto. La terra veniva sempre più avvolta dalle nuvole e dalle tenebre. Alle Tre, Gesù gridò :

	Gesù          :
	Mio Dio ! Mio Dio! Perché mi hai abbandonato ?

Padre nelle tue mani, affido il mio spirito.

	Narratore    :
	Gesù morì.

( Momento di silenzio)

Più tardi, Giuseppe, un seguace di Gesù, chiese a Pilato di poter seppellire il corpo di Gesù.

Pilato acconsentì. Così, con un amico, Giuseppe preparò amorevolmente il corpo per il sepolcro.

Lo coprirono con ere profumate e lo avvolsero in un candido lenzuolo. Portarono il corpo in un sepolcro, che era stato appena scavato nella roccia.

Maria Maddalena e le altre donne stettero a guardare, mentre i due uomini rotolavano una grande pietra di fronte all’entrata del sepolcro.

Due giorni dopo, Maria Maddalena e le altre donne tornarono al sepolcro. Quando arrivarono, videro che la pietra era stata spostata.

Entrarono nel sepolcro : Gesù non c’era più.

Seduto videro un angelo.

	Angelo        :
	Non abbiate paura, Gesù non è qui. Andate e dite agli amici che lo vedranno di nuovo, presto, come Egli aveva promesso.

	Donne         :
	Che notizia meravigliosa, andremo a dirlo a tutti !

	Narratore    :
	Gesù era risorto.

Gesù è veramente il Figlio di Dio morto e risorto per tutti noi.
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